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Risorgimento 

Italiano (1815-1915) 

Appunti e confronti storici 

Quattro maggio millenovecento- 

quindici !. l’Italia straccia il patto 

d’alleanza stipulato il insti con la Ger¬ 
mania e T Austria, e si ergo, vindice 
dei suoi diritti e puniti-ire dell'aggres¬ 
sione teutonica, Potenza sovrana, ar¬ 
bitra impavida, sovrastante il destino e 
afferma la sua grandezza morale e 
politica tra il rombo dei cannoni e il 
fulgore delle baionette di Culla Kttropa 
sollevata in armi dallo scellerato grol 
tòsco erede naturale dei barbari unnici, 
lTIoenzorlen di Franconiu edeH'iusan 
guinato miiiotauro degli Abslnirgo di 
Lorena, Francesco Giuseppe. 

Nella notte del 23 al 21 stesso 
maggio, dalle nevose vette delle Alpi 
orientali, clama la sua sfida di guerra 
<a!l'efferata schiatta nemica, e il mond i 
attonito ne trema esterrefatto nell'at¬ 
timo supremo, abbacinalo dal fulgore 
dell'astro di Savoia nllolevalò suH'oriz 
zonte italico ! 

L'italo allarme, i Cesare, i Garibal¬ 
di, i Savoia propagOno dalle infinità 
dall'etra, fulmineo clangore, e il mon 
do intero osanna alla Dea surtn, dai 
misteri del destino, suprema, invinci¬ 
bile, incrollabile, cinta di divino splen 
doro, e di divin volere auspicata!.. 

Dada mezzanottedcl 23 24Maggio 
due milioni d' uomini sottacciano ba¬ 
lenami d’armi dagli spalti alpini, e 
guidali dall’anima del Re, dal pensiero 
del governo e dalla inano di Cadorna 
si gettano alla riconquista delle terre 
irredente clic fatalità storica lasciava 
tra gli artigli del bicipite mostro au¬ 
striaco quando, dalla misteriosa tra- 
gendia di l.issa, s'inscenò la cessione 
di Venezia, fatta all' Italia da Napoleo 
ne 111 (24 Giugno 188*5). 

Così come al 13124 proprio nel 
Maggio di quell'unno cominciarono i 
primi palpili del nostro Risorgimento 
con l'insurrezione dei Carbonari che 
il 2 luglio 1820 obbligava Ferdinando 
di Borbone a dare una Costituzione al 
Regno «lette due Sicilie, c intanto i 
primi croi illuminavano l’altare della 
Patria : Silvio Pellico, Pallavicino Tri- 
vulzio, Gonfalonieri, Maroneelli, Gioia, 
Rornaguosi. Il 10 Marzo 1331 acc»n- 


d a vasi la rivoluzione di Alessandria e 
Carlo Alberto promulga la Costituzio¬ 
ne di Spagna: Il terreno della Pairia 
era già seminato dei germi della Ri 
volizione che scintillò tremenda e im¬ 
placabile dal 12 Gennaio 1348, all’8 
Febbraio, da Palermo a Napoli da Mes¬ 
sina a Milano. 

Mentre Manin proclama la Repub¬ 
blica a Venezia (22 Marzo) Corto Al¬ 
berto suggella il patto fra Re e Popolo 
con la promulgazione dello Statuto e 
la proclamazione della Guerra d'Indi¬ 
pendenza. 

5-8 aprile segue la Battaglia di 
Gotto con la disfatta degli austriaci; il 
:t0 Maggio è la vittoria di Postrcngo, 
(184-9 ) i l 5 Febbraio ò la proclamazione 
della Repub- romana, le 11 giornate 
di Brescia, la disfatta di Novara, la 
Rivoluzione di Genova, Garibaldi a 
Roma difende strenuamente la Città 
Eterna e scompiglia il nemico a Porta 
S. Pancrazio imponendo al Generale 
Andino d'invocare un armistizio. 

Stendiamo un velo pietoso sulla 
famosa giornata del 30 giugno : Villa 
Corsini, Villa Spada, Villa Pan) pi ti li, 
son monumenti ch'eternarono i legen- 
dari A rizzili e l'Eroe ilei due mondi 1 

1855 — Si concinole l'alleanza 
fivinco-ingìese piemontese, come og¬ 
gi, a 00 anni di distanza: allora fu 
cementata dal sangue glorioso della 
battaglia della Gei-naia (1(5 Agosto) og 
gi, dalla Battaglia dell' Isonzo. 

1859 - L* orde austriache inva¬ 
dano il Piemonte ma ne sono sbara¬ 
gliate a San Fermo dai Caecisilori dalie 
Alpi guidati dal Leone di Caprera e 
sconfìtti a Urban con la Vittoria di 
Varese (26 Maggio), il 31 maggio a 
Palestre, il 4 giugno a Magenta, I' 8 
giugno a Melegnano il 21 giugno a 
Solferino e San Martino! il cie.lo fatale 
va compiendosi: il 24 giugno prossimo 
saremo a Trieste c set'Il Luglio isr>9 
Vittorio F.mmannette II. firmava la pp 
ce di Villafranea confermata dal trai 
tato di Zurigo per cui la Lombardi» 
venne annessa al Piemonte, f 11 Lu¬ 
glio' 1914 Vittorio Emrnanuele III,de¬ 
gno successore del Suo Grande Avo, 
avrà già determinato i confini naturali 
della Quarta Italia. 

1860 — L'epopea di Quarto 6 
maggio e, a compimento storico del 
Ciclo fatale, la denunzia del trattato 
d’alleanza 1 muggii) 1945; allora segui¬ 
rono la Vittoria di Calataflmi, l - cn 


trulli di Garibaldi a Palermo, e sua 
Dittatura sulla Sicilia, la Vittoria di 
Milazzo, Castelli dardo, Volturno; la resa 
di Capua e poscia la resa di Gaeta. 

(1861) — S'inaugurò a Torino, 13 
Felib. il primo Parlamento che accla¬ 
ma Vittorio Emrnanuele II Re d'Italia, 
dome oggi : Vittorio Emularmele III 
Capo supremo dell'Esercito c dell'ar¬ 
mata nc assume il Comando e si porta 
sul fronte di battaglia affidando a Ro¬ 
ma la cura dei Suoi figli e «iella Reale 
Consorte, proclama la Reggenza. 

1866 — Allora, la Vittoria di-Bez- 
zccc», la Battaglia di Custoza, la tra¬ 
gedia di Lissa, oggi da Cor-roòns al 
bombardamento di Lissa.. 

Sorgete, sorgete dai profondi gor¬ 
ghi tumulari di Lissa. Ombre benedette 
e sante e mirate, uomini di farro su 
nari di ferro! .. Tremino i Tegetthoff, 
del mare, sotto l'impeto e il valore di 
Vittorio Napoleone di Savoia Duci de¬ 
gli Abbruzzi, a Lui la Gloria affida la 
vendetta di Lissa a cui se nel giugno 
(1886) segui l’annessione di Venezia, 
nel giugno 1915 dovrà fatalmente se¬ 
guire quella di Trento e Trieste: 

Dio, il Re, la Nazione lo vogliono, 
pieghino la fronte gli Absburgo e gli 
Hocnzorlen. 

pfklumbo 

Dalla Giovine Calabria 

rileviamo uua inopportuna quanto insana mu- 
lignazione all’indi rizzo «li Mona. Peri e affinchè 
il nuovo corrispondente interinai? di Cotrone 
non prosegua a cercare spumi di dissìdio fra 
clero e cittadinanza diremo ohe l'atto di Mona. 
Peri d'avere redarguito paternamente i suoi 
subordinati ispira vasi unicamente a quel sen¬ 
timento disciplinare pel quale n«»n è permesso 
alTin ferii ire di eterei tare atti di carattere pub¬ 
blico senza informarne prima il loro Superiore 
diretto. Essendo conosciutissimi i sentimenti 
ili alto patriottismo di Mona. Peri, Oraziano, 
Nardo e Artaserse avrebbero fatto ottima cosa 
informare il loro Superiore del loro gesto: Am¬ 
mirevole, molto ammirevole, come non potrebbe 
essere diversamente Petto dei tre rispettabilissimi 
sacerdoti, amici nostri, ma di poco tutto questa 
volta per avere provocato il giusto risentimento 
do! Vescovo ed un pettegolezzo disgustevole. 

D'altra parte al corrispondente della <1 in¬ 
vine Calabria non dovevano sfuggire le manife- 
stazioui patriottiche di Vescovo e Clero di cui 
stanno dando nobile esempio e non dimenticare 
altresì che non h il caso di accendere fiam¬ 
melle di discordia con apprezzamenti inoppor¬ 
tuni e pericolosi in questi momenti supremi 
in cui una scintilla pub divampare. 

L’incasso della vendita di questo numero 
del giornale andrà a beneficio delle famiglie 
dei richiamati. Lo raccomandiamo. 











o 


La festa dello Statuto 

In questo VI giugno dell’anno di grazia 
MCMX V, sestodì di messidoro del calendario 
répubhli^ano di trancia, è stato, nel vangelo 
(fella Putriti, riafferiuato il verbo diviuo, clic 
Carlo Alberto tramandava oousaorato eoi Trono, 
nel aeuriifteolo immortale della Corona di ferro 
ugli Augusti successori «li Casa Savoia. 

Vittorio Emanuele 111, sacro custode di 
quel Vangelo, volle, nel sessantesimo auuivcr- 
sario della proclamazione di quel Vangelo, ri- 
clamarlo al Mondo imponendo alla maledetta 
razza il' Absburgo la restituzione di quella 
parto d'Italia che per fatalità di eventi fa strap¬ 
pata dairampleasó della Madre Patria!.... 

Principe elettore Sigismondo, Margravio 
di Bramlcmburgo e tutti Voi, ombre di Fede¬ 
rico II. n Guglielmo I - ; capostipite «logli Aurati 
e tutti Voi ombre da Rodolfo), di dubbia origine, 
a Maria Teresa di Lorena, che assistite dalle 
profondità degd'mforui alle gesta del paranoico 
delinquente Guglielmo IT. e del mentecatto 
mondilo Francesco Giuseppe, prostratovi acce¬ 
cali negli spari innanzi alla vile baldanza «lei 
vostri successori: 

In questo supremo sestodì del messidoro 
dell'anno di grazia MCMXV la Grande Quarta 
Italia nrge sul mondo e intatta l'Ara nuova 
neH’órbito del Tempo, incalza il destino arri¬ 
vando nella Storia la pagina universale del di¬ 
ritto iucoucussabile, e eiernizza sugli orizzonti 
déli’av venire il crollo della forza brutale teu¬ 
tonica abbattuta dui Romani di Pesare c dai 
Galli di Cledoveo. 

Colrotte, non ultima tra le città d'Italia, 
ha aneli’essa festeggiato l'augurale anniversa¬ 
rio tirilo Statuto: Sin dalle prime oro dell'alba 
ogni cittadino sfoggiava, all’aperto «l'ógni casa 
la Bandiera Nazionale, e la Banda cittadina 
percorreva le vie della Città al suono fatidico 
dalla Marcia Reale e della Marsigliese, inni 
di Gloria delle due sorelle latine chiamate dai 
Vati «liti Passato a ridarsi la mano nella tità¬ 
nica lotta per l’avvenire delle nuove civiltà. 

Alle IO un magnifico imponente cortèo 
preceduto dal Sindaco, promotore della festa, 
e da tutte Ir autorità dal parer portarono da 
nn capo all'altro della città l’osanna patriottico 
dcH’aimna italiana al grido di Viva l'Italia, 
Viva il Re, Viva Trieste e Trento, morte a 
Pecco Peppe, il tetrioo tetra tea di provinole. 

Ammirammo con compiacimento clic fa¬ 
ceva parte «lei corteo In parte intellettuale del 
clero tirilo nostra Diocesi e che dalla ringhiera 
dell’Episcopio e dal Campanile del Duomo 
svontoliivu il Tricolore: il sentimento «IcU ltaliii- 
nità. al forte palpita nei tìgli d'Itàlia che sino 
i dissensi spirituali tra Chiesa e Stato spari¬ 
scono nei momenti supremi dulia Patria, c il 
nostro’ Vescovo Mous. Peri, si è rivelato in 
questi momenti nn patriota degno seguace ilei 


Sommo Pontefice che ha detto “ /tolta prima, 
il resto poi' , 

Il corteo, che pel caute di tutti i bimbi delle 
scuole elementari diretto dal fervente professor 
Pirrò commuoveva per la sua verginale nota di 
patriottismo infantili', si è risolti tu quindi in Piazza 
del Duomo dove, dal Palco della Musica, l'av¬ 
vocato Anatri e il Dottoro Bianchi eoli la loro 
parola alata hanno magnificato Iti nuova epopea 
italica suscitando applausi e aeclamarieui oh 
Irrori. 11 Vescovo dal balcone benedisse la Ban¬ 
diera e la folla, mentre si scioglieva il corteo 
al suono dalla Marcia Reale e al rintocco delle 
campane spargenti in gloria il mistico inno dei 
sacri bronzi. r , ; , 1)r ,,, - 

Due telegrammi dell' Orale Lucifero 

Perchè è andato in Svizzera 

Ci aveva dolorosi incute colpiti l’inspera¬ 
bile silenzio col quitto il Deputato Lucifero 
potò sembrare d’aver raccolte le accuso mos¬ 
segli da. alcuni giornali. 

Ci piace di pubblicare i seguenti telegram¬ 
mi, uno, tolto al Giornale d’Italia, l’altro, co¬ 
municatoci dal Marchese Armando Lucifero, 
con i quali si spiega quel silenzio che certa- 
menten to avrà per converso la reazione del De¬ 
putato Offeso iu quanto di più sacro gli era 
affidato nel mandato Nazionale : il dovere di 
Italiano e di Patriota, l'onore della Nazioni' e 
del Collegio che rappresenta ! 

Da Torri tot (Svizzera) telegrafa al ^ Gior¬ 
nale d' Italia, Roma „ 

Verniti (Svizzera) è' giugno. 

Giornale d’Italia - fio ma, 

A proposito di voci calunniose che, a quanto 
mi dicono, sono state diffuse sulle mia venuta 
nella Svizzera, la prego di annunciare che sono 
qui in seguito a consiglio dei medici romani 
per la gravissima infermità di una mia figlia ; 
infermità nella quale sono anche sepraggiunte 
complicazioni. Partendo, informai il presidente 
della Camera, a mezzo del segretario generale, 
mettendo a disposizione delle famiglie dei sol* 
dati la mia indennità di deputato fino alla pace 
futura. Alfonsi) Lvriforo 

Da cui si rileva ch’egli non era nè meno 
a conoscenza dello voci calunniose difus.i sul 
suo conto. 

Armando Lucifero Cottone 

Turrite t 0:0 - Olò. 

Ricevuto espresso trovomi qua mandatovi 
medici romani per Emmy malata diabete acet- 
tonico con sopravvenuta albuminulia, domani 
consulto professore Losanna infermità gravis¬ 
sima vietami ancora abbandonare figlia, parten¬ 
do informai presidente Camera mettendo sua 
disposizione tutta mia indennità parlamentare 
per famiglie soldati fino pace conclusa, sento 
aver sempre compiuto tutti miei doveri. 

Alfonso Lucifero 

Nel prossimo numero daremo più dettaglia 
te informazioni c intanto cogliamo V$ccasiouo 
per dire ohe ogni incentiva per distrarre il 
pensiero della cittadinanza dallo scopo princi¬ 
pale verso cui la Nazione, l’Armata e FKser- 
eitn protendono l’anima loro, Taiunia unica, è 
maleficio riprovevolissimo che depoiie. biasimevol 
mente per ehi lo pratica, è grettezza di senti¬ 
menti di cui uou è il caso di sfoggiarne vanto. 

'* Seguiamo la Patria ora, la Grande Patria, 
pensiamo alla desolazione del nostro paese in 
taufco, uomini e cose verranno dopo. 


Per la preparazione civile 

S’è anche qui costituito un comitato per 
la preparazione civile che sotto la Presidenza 
dell' Avv. Carlo Turano si è messo con ardore 
all’opera altamente patriottica ed umanitaria. 
Esso è composto di 1W membri di cui tre, il 
Presidente Avv. Turano, il Segretari'! Avv. 
Lizza, ed ii ( 'nasiere economo Prof. Cozza, coni 
[mugolio il Comitato esecutivo, e gli altri sono 
suddivisi in tre ftcìttocomitati, e cioè : 

1. Per /a statistica : Bruno Oav. Luigi 
Presidente, Avarelli Enrico Segretario, e Bossi 
Ortensin, Turano Federico, e I)‘ Amico Bona¬ 
ventura «li Michele, Componenti. 

2. Per Vassistenza morale ed economica: 
alle famiglie «lei soldati c marinai sotto le armi: 

Berlingieri Gustavo Presidente, Avv. Ar 
curi Segretario, e Scalco Umberto, Berlingieri 
Francesco, e Farmacista Bianchi, componenti. 

No fanno pure parte il presidente dell s À- 
silo Infantile, Barone Giulio Berliugiori e il 
delegato della Croce Rossa Sculeo Domenico 
fu Nicola. 

3. Per V integrazione dei Servizi pubblici 
locali e per l’assistenza sanitaria : Sculeo Dot- 
tur Riccardo Presidente, Prof. Carlo Cuccari 
Segretario, e Prof. Levato, Pitaffio Francesco, 
e Giovanni Spina componenti. 

Si s«mo raccolte le adesioni di coloro che 
vorranno prestare l’opera loro iu caso «li biso¬ 
gno nel numero di circa trecento. 

Nello stesso tempo, per iniziativa di un 
gruppo di Siguore, numerosissime Signore e 
Signorine offrivano il loro prezioso concorso 
con entusiasmo ed abnegazione. 

■Si è perciò statolito che una rappresen¬ 
tanza femminile, cooperi col sotti»eoinitato del- 
('assistenza Morale eri Economica sia nella me 
colta dei fondi, sia nella distribuzione dei 
sussidi e nella cura «lolle famiglie rimasLe senza 
un valido appoggio. 

Sono state a tol lino costituite sei commi» 
sioni alle quali con lodevole slancio hanno 
consentito di partecipare i sei parroci della 
Città, e- le dette commissioni si sono messe 
subito all’opera por raccogliere offerte dai pit¬ 
tai itti. 

Pubblici!eremo uelTaltro numero l’elenco 
degli offerenti. 

Fin «la ora possiamo uuuunziare che un 
primo tondo sarà «costituito dell'avanzo «Ielle 
somme che si raccolsero per le cucine econo¬ 
miche iu L. H500 circa, e che tra i maggior 
oblatori si notano ; 

Bar. Andrea Berlingieri I- 1000,00 

r Murice Berlingieri L. 1000,00 

„ Gidlio Berlingieri L. 500,00 

Baronessa Eleonora Berlingieri I*. 300,00 

Bar. Anselmo Beri, fu Annib L. 1000,00 

Le componenti il Comitato femminile sono: 

Signora Riccardo Sculeo — Presidentessa. 

Signora L*ml>erto Scalco. 

Marchesa Anmmdo Lucifero. 

Marchesa Francesco Berlingò ri. 

Marchesa Carlo Berlingieri. 

Signora Luigi Michele Lucente. 

Signora Nestore Torroniino. 

Signorina Giulia Pam posarli. 

Signoriuu Ester Precone. 

Signorina Aurora Seulco. 

«Signorina Antonietta Messina. 

Abbiamo fede che tutti i cittadini avran¬ 
no iu questa occasione [rioun e netta <x>aoienzu 















del dovere che su loro incombe, dovere di so¬ 
lidarietà nazionale e di concordia sociale; pensi 
ognuno clic uon si tratta di un atto di benefi¬ 
cenza ordinaria rimesso alla volontà del bene¬ 
fattore’, uni di nn’obbligo morale e politico il 
quale à intimamente connesso al diritto di pro¬ 
prietà, Ottòodò falsi i il concetto che queste > <u ni 
ferisca al titolare facoltà e poteri illimitati senza 
il corrispettivo di obblighi e doveri verso In 
Società «‘he ne è la vera fattrice ed appresta 
i mezzi d' uua valida tutela. 

LUeeolti i fondi si darà mimo aU'assegna- 
zione dei sussidi e si organizzeranno, limi ni 
limiti del possibile, istituzioni atte a sovvenire 
efficacemente i bisognosi è specialmente i bimbi. 

Citisi Cotronc non sarà inferiore alle altre 
città italiane nella subbi ime iPanifcntaziom* di 
solidarietà nuziouale che dovunque ha, suscitato 
mia mirabile gara tra innumerevoli volenterosi. 

pa/umbo 


MONACA COTRONESE 

Reclami del Pubblico 

Nella Piazzetta si praticano prezzi male¬ 
dettamente cari c ci rivolgiamo alla coscienza 
dei rivenditori raccomandando loro questo nostro 
buon popolo alle prese con dure necessità. Sap¬ 
piamo con quanto zelo la solerte guardia 0en¬ 
ti le coadiuva 1' Egregio Assessore l'itascio, oc 
corre però elio i rivenditori sacrifichino un po’ 
dei loro benefizi per non urtare ne i bui zin¬ 
na ri dell'Animila nò il buon popolo. 

L’Illuminazione 

La popolazione, unanimemente npinn lo 
spegnimento .completo delle lampadine elettriche, 
perchè Vavérle tinte in rciv/f'-randido 
fa ridere, © attutati © unitoti 

rati tiiitio 'ttn tfunzeUn . 


I cani 

sono rinchiusi in un locale che à troppo presso 
raffilato per non disturliarc il sonno di quegli 
ubi tanti i for’ ài Porta v . 

Invochiamo uu provvedimento. 

Le stalle 


E dunque inevitabile questo centro ende¬ 
mico d’infezione, questo moscaio che appesta i 
centri piu centrali del paese? 



Da domani 13 corr. nello spac 
ciò di neve e ghiaccio, sito in via 
Duomo, le GASSOSE GELATE ver 
ranno vendute al mite prezzo di 
centesimi CINQUE 



Direttore: Ptdumbo 

lÀ/i'BoNK Sxaìi. Tir. A. ài L. Pi bozzi 

Gerente rttxp. Raffaele Paiumbo 


CASA SCOLASTICA PALUIHBO 


-= - - • 


Col prossimo anno scolastico sarà aporia in Coirono ima Casa Scolastica nella <|nalc 
saranno accolli i giovani clic, frequentando la Regia Scuola Tecnica, desiderano di .convivere sotto 
la paterna vigilanza e cura di persona che, s‘ interesserà affetliiosamcnlc di loro. 

Vi saranno due categorie di convittori : 

Iintei-j-»! — Alloggeranno c prenderanno i loro pasli in connine, avranno ore oldili- 
galoric di studio camerale, ore tassative per la libera uscita, e il personale dell Istituto curerà il 
loro progresso e condotta nella frequenza alle Scuole. 

A\ranno tre pasti: 

Calle, pane fi latte al mattino; 

Colazione Ira le II e mezzogiorno; pranzo alle 17 l|2 d inverno, alle II) l[2 d’està. 

La retta mensile è di Lire cinquanta. Bimestre anticipato. Anno scolastico di II) mesi. 

Hstero i Come i precedenti meno pranzo e alloggio ('.solamente per i Cotronesi — 
e ciò allo scopo di evitare alle famiglie spostamenti dei loro pasti, raccordando le ore di 
scuola con I intervallo concesso all’allievo per la colazione. 

La retta mensile sarà di Lire quindici. 

Per maggiori spiegazioni chiedere il Regolamento. 

FERIE E5T1UE 

Durante le ferie estive il sottoscritto si mette a disposizione dei Padri di famiglia per tenere 
riuniti i loro figliuoli dalle ore S 1|2 alle li l|2 e dalle 15 Ij!2 alle 18 1|2. 

I giovanetti saranno preparali in quello materie di cui dovessero dare esami di riparazione 
o, per coloro che non avessero esami di riparazione da dare, saranno iniziali per il corso al 
(piale fecero felicemente passaggio. 

La retta mensile é di L re 10,00 per i giovanetti che non àmie materie d'esami di riparazione 
da dare, è di L. 15 se hanno una o due materie da ripararti e di L. 20 per più materie. Corso 
obbligatorio Ire mesi almeno, diversamente, forfait da convenirsi. 

Conuersazione Francese 


Allo scopo di addestrare i giovani alla buona pronunzia della lingua francese, dulie IH !|2 
di Lunedì, (ìiovedi e Domenica il sottoscritto si mette a loro disposizióne per conversare ami¬ 
chevolmente in francese, recitare brani di autori francesi, esercitarsi sui verbi curando pedante¬ 
mente la pronunzia. 

Emolumento mensile facoltativo, anche gratis per ehi non potesse corrispondere nulla. 


ENRICO PALUMBO 
















4 


= ^italiano §)1ipo - Qotrone «=» 

Depositi in S. Giovanni in Fiore (Cosenza e Petilia Policastro 

Grande assortimento in Gioielleria - Oreficeria - Orologeria - Argenteria 


Vendita all’ingrosso e a dettaglio 


Specialità in rogali por sponsali, battesimi 


prezzi da non temere concorrenza 


P. Murano e G. Menniti - Cotrone 

Emporio di generi alimentari delle prime fabbriche del Meglio 
Specialità in ('-afte che si ritira direttamente dalle Americhe 

i= Prezzi da non temere concorrenza ■ ■ > 
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